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CCOOMMUUNNEE  DDII  TTAADDAASSUUNNII  
 Provincia di Oristano 

                                

 

DELIBERAZIONE  DEL CONSIGLIO COMUNALE  
 

N° 03 del  24.03.2010 
 

OGGETTO:  
Approvazione Bilancio di Previsione 2010, Relazione Previsionale e Programmatica e 
Bilancio pluriennale 2010 - 2012. Approvazione programma triennale Lavori Pubblici. 

 
L’anno Duemiladieci, il giorno VENTIQUATTRO del mese di MARZO in Tadasuni e nella sala 

consiliare del Comune,  alle ore 20.30; 

Convocato per determinazione del Sindaco con appositi avvisi notificati per iscritto in 
tempo utile a mezzo del messo si è riunito il Consiglio Comunale in seduta ordinaria  in 1ª 
convocazione,  per trattare gli argomenti all’ordine del giorno nelle persone dei Signori: 

CONSIGLIERI COMUNALI  

Cognome e nome Presenti Assenti 

1. DELIGIA Livio   
2. PORCU Monica   
3. DEMARTIS Marco   
4. CARTA Antioco   
5. OPPO Francesco   
6. DEMARTIS Raffaele Antonuccio   
7. MONAGHEDU Vincenzo   
8. FRAU Giordano   
9. CAMPUS Sergio   
10. LOI Matteo   
11. ATZORI Angelo Maria Domenico   
12. MANCA Angelo   
13. SANNA Marco    

 
Assegnati  n°  13 Presenti n°  8 Assenti n°  5 

 
Presiede l’adunanza il Sindaco Livio Deligia. 

Partecipa con funzioni consultive, referenti, di assistenza e verbalizzazione, ai sensi dell’art. 97, 
comma 4, D. Lgs. 267/2000 il Segretario  Comunale, Dr. Pietro Caria; 

Il Sindaco, constatato legale il numero degli intervenuti, dichiara aperta la riunione ed invita 
i medesimi a deliberare sull’oggetto sopraindicato. 
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IL CONSIGLIO COMUNALE 

SENTITO  l’intervento introduttivo del Sindaco-Presidente il quale illustra la proposta di 
deliberazione e dà la parola al Ragioniere del Comune; 

SENTITO  l’intervento del Rag. Franco Vellio Melas il quale che illustra dal punto di vista tecnico 
e contabile il Bilancio di Previsione 2010 ed i suoi allegati; 

RICHIAMATA  la deliberazione del Consiglio Comunale  n°3 del 29.01.2009, esecutiva, avente 
per oggetto “Approvazione del bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2009, della 
relazione previsionale e programmatica e del bilancio pluriennale 2009-2011.”; 

VISTO  il Decreto Lgs. 18.08.2000, n°267 recante “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli 
enti locali”; 

VISTO  il titolo II del citato Decreto Lgs. recante “Programmazione e bilanci”; 

VISTI , in particolare: 

l’art. 151 che prevede che i Comuni deliberino entro il 31 dicembre di ogni anno il Bilancio di 
previsione per l’anno successivo, corredato di una relazione previsionale e programmatica e di un 
Bilancio pluriennale di durata pari a quello della regione di appartenenza; 

- l’art. 174 che al 1° comma disciplina le procedure per l’approvazione dello schema di 
bilancio annuale di previsione,  della relazione previsionale e programmatica e del bilancio 
pluriennale che sono predisposti dall’organo esecutivo e da questi presentati all’organo consiliare 
unitamente agli allegati  ed alla relazione dell’organo di revisione; 

- l’art.162, comma 1, relativo ai principi del bilancio di previsione che prevede che gli Enti 
Locali approvino “il bilancio di previsione finanziario redatto in termini di competenza, per l’anno 
successivo….”; 

VISTA  la Legge 28 Dicembre 2001 n. 448 (Legge Finanziaria dello Stato), ed in particolare 
l’art.27 comma 8 il quale modificando l’art.16 dell’art.53 della Legge 23.12.2000 n. 388 recita che 
il termine per deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi locali è stabilito entro la data fissata da 
norme statali per la deliberazione del Bilancio di Previsione; 

VISTO  il Decreto del Ministero dell’Interno del 17.12.2009 che ha prorogato il termine per 
l’approvazione del Bilancio di Previsione degli Enti Locali, al 30 Aprile 2010; 

VISTA la legge finanziaria per il 2008 – n. 244 del 24.12.2007 (pubblicata nella G.U. n. 300 del 
28.12.2007 Supplem. Ordinario n. 285); 

VISTO  il Decreto Legge 25 giugno 2008, n. 112 convertito in Legge 6 agosto 2008, n. 133 
contenente le disposizioni per i prossimi 3 anni in materia di sviluppo economico, semplificazione, 
competitività, stabilizzazione della finanza pubblica e perequazione tributaria. 

VISTA la legge finanziaria per il 2009 – n. 203 del 22.12.2008 (pubblicata nella G.U. n. 303 del 
30.12.2008); 

VISTA la legge finanziaria per il 2010 – n. 191 del 23.12.2009 (pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 
del 30 dicembre 2009); 

VISTO  il vigente Regolamento comunale di contabilità, approvato con deliberazione consiliare n° 
C.C. n° 10 del 23.03.2004, esecutiva, e, in particolare,  gli artt. 10 e 11  che disciplina sulla 
procedura per la formazione del bilancio di previsione e dei suoi allegati; 

CONSIDERATO  che, in base alle suddette disposizioni normative e regolamentari, lo schema di 
bilancio annuale di previsione, la relazione previsionale e programmatica e lo schema di bilancio 
pluriennale sono stati predisposti dall’organo esecutivo e da questo presentati all’organo consiliare 
unitamente agli allegati e alla relazione del Revisore dei conti; 
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RILEVATO  che il bilancio di previsione è stato formato osservando i principi di unità, annualità, 
universalità ed integrità, veridicità, pareggio finanziario e pubblicità e che nella redazione del 
bilancio pluriennale è stato tenuto conto del carattere autorizzatorio degli stanziamenti nello stesso 
iscritti; 

VISTO  lo schema di Bilancio di previsione per l’esercizio 2010, di Bilancio pluriennale 
2010/2012 e la Relazione previsionale e programmatica per il triennio 2010/2012 redatti 
dall’ufficio del Servizio Finanziario in collaborazione con i Responsabili dei Servizi, secondo le 
direttive del Sindaco e dell’organo esecutivo ed approvato con deliberazione della Giunta 
Comunale n. 13 del 03.03.2010; 

RILEVATO  che risulta pienamente rispettato quanto disposto dall'art. 162 - comma sesto - del 
D.Lgs. n. 267/2000 relativamente alle previsioni di competenza delle spese correnti ed alle quote di 
capitale delle rate di ammortamento dei mutui, che non possono essere complessivamente superiori 
alle previsioni di competenza dei primi tre titoli dell'entrata; 

ACCERTATO  che viene rispettato sia il limite minimo dello 0,30% sia quello massimo del 2% 
del totale delle spese correnti inizialmente previste in bilancio per l'istituzione di un "fondo di 
riserva", come disposto dall'art. 166 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267; 

CONSIDERATO  che per quanto attiene alle previsioni effettuate con il bilancio predetto:  

- per quanto concerne le entrate correnti, si è tenuto conto di quelle accertate con 
l’assestamento del bilancio dell’esercizio in corso, a cui sono state apportate le necessarie 
variazioni e le previsioni di aumento derivanti dalle sopra citate deliberazioni; 

- i trasferimenti dello Stato, i cui dati non sono ancora disponibili sul sito istituzionale del 
Ministero dell’Interno, sono stati previsti tenendo conto dell’importo dell’anno 2009, con le 
necessarie rettifiche dovute in merito alla finanziaria 2010 ed agli nuovi stanziamenti; 

- per quanto concerne il finanziamento degli investimenti, si è tenuto conto delle norme che 
attualmente regolano l’accesso al credito da parte degli Enti Locali, inclusa quella relativa alle 
modalità di calcolo della capacità di indebitamento di cui all’art. 204 del D.Lgs. n. 267/2000, 
come modificata dal comma 698 dell’art. 1 della Legge n. 296/2006 dando atto che viene 
rispettato, nel triennio, il limite del 15% delle entrate relative ai primi tre titoli del rendiconto del 
penultimo esercizio, al fine della contrazione di nuovi mutui;  

- per quanto concerne le spese correnti, sono stati previsti gli stanziamenti per assicurare 
l’esercizio delle funzioni e dei servizi attribuiti all’Ente con criteri ritenuti più idonei per 
conseguire il migliore livello consentito dalle risorse disponibili, di efficienza e di efficacia, in 
relazione alle entrate disponibili; 

 - per quanto attiene la spesa del personale, la stessa è stata prevista considerando i limiti 
previsti dalla vigente normativa al riguardo; 

- per quanto concerne le spese d’investimento, le stesse sono previste nell’importo consentito 
dai mezzi finanziari disponibili, e sono state stabilite in conformità al programma triennale che 
con la presente deliberazione viene approvato; 

Dato atto che: 

Con deliberazione della Giunta Comunale n. 5 del 03.02.2010 è stata confermata l’aliquota Ici per 
gli immobili soggetti ad imposta; 

Con deliberazione della Giunta Comunale n. 6 del 03.02.2010 è stata confermata la Tariffa per il 
Servizio TARSU 2010; 

Con deliberazione della Giunta Comunale n. 7 del 03.02.2010 sono state confermate le tariffe per 
l’Imposta sulla Pubblicità e del diritto sulle Pubbliche Affissioni; 

Con deliberazione della Giunta Comunale n. 8 del 03.02.2010 è stata confermata la Tariffa per la 
tassa Tosap; 
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VISTA  la deliberazione della Giunta Comunale n° 69  del 16.102009 con la quale si dava atto  che 
non esistevano lavori pubblici superiori a € 100.000,00 da inserire nel programma triennale per le 
Lavori Pubblici  di cui all’art.128 comma 11 del Decreto Lgs n° 163 del 12/04/2006; 

Evidenziato che nel frattempo è emersa la necessità di inserire nel programma triennale 2010-2012 
i seguenti Lavori pubblici, in ordine di priorità: 

a) Lavori di completamento e messa insicurezza lottizzazione S’Orrolia, € 560,000; 

b) Lavori di Restauro conservativo del vecchio ponte di Tadasuni sula lago Omodeo € 
350.000,00 che  originariamente erano stati previsti nel programma triennale 2009-2011, 
annualità 2009; 

c) Realizzazione di nuova lottizzazione, € 200.000,00; 

DARE altresì atto che il Comune di Tadasuni non dispone di aree e fabbricati da destinarsi alla 
residenza, alle attività produttive e terziarie ai sensi dell’art.172, comma1, lett. c)  del Decreto Lgs. 
n°267/2000; 

DATO ATTO che si è provveduto: 

� a comunicare le deliberazioni di cui sopra ai capigruppo consiliari; 

� ad effettuare il deposito presso l’Ufficio di Segreteria dei  predetti schemi di atti del 
Bilancio di previsione 2010 e a darne, contestualmente, apposita comunicazione ai 
consiglieri comunali ed ai cittadini con apposito avviso pubblico all’Albo pretorio; 

� a trasmettere al  Revisore dei Conti, Dr.ssa Angelina Massidda per il prescritto parere di 
competenza; 

DATO ATTO , inoltre, che non sono stati presentati emendamenti al Bilancio di previsione ed 
allegati, come sopra indicati, da parte dei consiglieri comunali; 

RILEVATO che il rendiconto di gestione dell'esercizio finanziario 2008 è stato approvato con 
deliberazione consiliare n° 5  del 13.05.2009  e che dalla tabella allo stesso allegata risulta che 
questo Comune non si trova in condizioni strutturalmente deficitarie ai sensi dell'art. 45 del D.Lgs 
30.12.1992, n° 504;  

CONSIDERATO  che per quanto concerne le indennità e gettoni di presenza agli amministratori 
troveranno applicazione le disposizioni previste dall’art. 4 del  Decreto Ministero dell’Interno  n° 
119/2000  ai sensi dell’art.82, comma 8 del Decreto Lgs. n°267/2000, nonché le disposizioni citate 
della Legge finanziaria 2006 - art. 1, comma 58, legge 23 dicembre 2005, n° 266; 

CONSIDERATO altresì che per quanto concerne il servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti 
solidi urbani le entrate determinate nello schema di Bilancio di previsione assicurano la copertura 
dei costi degli stessi, come da prospetti agli atti del bilancio; 

RILEVATO  che la somma prevista in entrata per permessi a costruire – identificata al titolo IV – è 
stata utilizzata soltanto per il finanziamento di spese di investimento nell’anno 2010 e seguenti; 

DATO ATTO infine che non è stato redatto il Piano delle alienazioni e valorizzazioni patrimoniali 
di cui all’art. 58 del D.L. 25.06.2008, n. 112, convertito nella Legge 06.08.2008, n. 133, in quanto 
attualmente non risultano beni da alienare; 

RITENUTO  pertanto che sussistano tutte le condizioni per procedere all’approvazione del 
bilancio annuale per l’esercizio 2010, del bilancio pluriennale 2010-2012 e della relazione 
previsionale e programmatica 2010-2012, corredati dagli atti previsti dalla legge; 

VISTO  l’art. 174 del Testo Unico delle leggi sull’Ordinamento degli Enti Locali – D.Lgs. 18 
agosto 2000 n.267 relativo alla stesura del Bilancio annuale di previsione, della relazione 
previsionale e programmatica e del bilancio pluriennale; 
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DATO ATTO che tali documenti contabili sono stati predisposti in base alla normativa vigente; 

ACQUISITO  il parere favorevole espresso con apposita relazione del Revisore dei Conti, Dr.ssa 
Angelina Massidda in data 09.01.2009 e risultante agli atti a corredo del Bilancio 2009 e dei suoi 
allegati; 

ACQUISITO  il parere favorevole espresso dal Responsabile del Servizio Finanziario in ordine 
alla regolarità tecnica e contabile, ai sensi dell’art.49 del citato Decreto Lgs. n°267/2000; 

VISTI,  altresì, gli artt. 170, 171 e 172 del suddetto Decreto; 

VISTO  l'art. 153, comma 4, del D.Lgs. 18.08.2000 n.267; 

VISTO Regolamento Comunale di Contabilità; 

Con voti unanimi; 

D E L I B E R A 
1.  Di approvare il Bilancio di previsione per l’anno 2010, la Relazione previsionale e 
programmatica ed il Bilancio pluriennale per il triennio 2010/2012, allegati al presente atto per 
farne parte integrante e sostanziale; 

2. di approvare, a corredo del bilancio annuale, la Relazione previsionale e programmatica 
2010/2012 contenente gli interventi che costituiscono il programma triennale delle opere 
pubbliche, con il connesso Bilancio di previsione pluriennale per il triennio 2010/2012; 

3. di confermare, facendole proprie, tutte le tariffe ed aliquote dei tributi e servizi comunali come 
precedentemente deliberate dalla Giunta e come in premessa richiamate, in quanto le stesse 
consentono di garantire gli equilibri di bilancio; 

4. di dare atto che il Piano delle alienazioni e valorizzazioni patrimoniali di cui all’art. 58 del D.L. 
25.06.2008, n. 112, convertito nella Legge 06.08.2008, n. 133, così come risulta da deliberazione 
della Giunta Comunale non è stato redatto in quanto attualmente non vi sono beni da alienare; 

5. Di dare atto che: 

� Il Comune non eroga servizi a domanda individuale; 

� Non esistono aree da destinarsi alla residenza, alle attività produttive e terziarie, ai sensi 
delle leggi 18.4.1962, n. 167; 22.10.1971, n. 865 e 5.8.1978, n. 457, che potranno essere 
cedute in proprietà o in diritto di superficie; 

� Le indennità di funzione agli Amministratori Comunali Sindaco, Vice-Sindaco, Assessori, e 
dei gettoni di presenza dei Consiglieri Comunali e dei Componenti le Commissioni 
Consiliari, sono stabilite nella misura e disposizioni previste dall’art. 4 del  Decreto 
Ministero dell’Interno  n° 119/2000  ai sensi dell’art.82, comma 8 del Decreto Lgs. 
n°267/2000, nonché dalle disposizioni citate della Legge finanziaria 2006 - art. 1, comma 
58, legge 23 dicembre 2005, n° 266. 

6.  Di approvare il programma triennale Lavori Pubblici 2010 – 2012 e l’elenco annuale 2010 che 
si allegano alla presente deliberazione. 

Con separata votazione a voti unanimi 

DELIBERA  

Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 
4°, del Decreto Lgs. n°267/2000. 
Letto, approvato e sottoscritto: 
 

IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO COMUNALE 
F.to Deligia Livio F.to Caria Pietro 
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Pareri 
 

AREA FINANZIARIA 
 

Si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità contabile ai sensi dell’art. 49 1° comma del  
T.U.E.L. 18/8/2000 N° 267. 
 

Tadasuni  02.03.2010 
 

Il Responsabile del servizio finanziario 
rag. Melas Vellio 

 
 
 
 
 

 
Pubblicazione e invio ai capigruppo 

Il Sottoscritto Segretario Comunale, visti gli atti d'ufficio 

ATTESTA 

Che in data odierna la presente deliberazione  è stata pubblicata all'Albo Pretorio del Comune ai 
sensi dell’art. 124 del T.U.E.L. 18/8/2000 N° 267 e  che vi rimarrà affissa per 15 giorni consecutivi 
e inviata in copia ai capigruppo consiliari. 

Tadasuni  24.03.2010 
 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
Dr. Pietro Caria) 

 
 
 
Certifico che la presente deliberazione è Copia conforme all’originale. 
 
Tadasuni  03.03.2010 
 
 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
 
 

 


